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AREA AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO A.I.A. - I.P.P.C.

Proposta N. 273 / 2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 124 DEL 02/02/2024

OGGETTO:  VOLTURA  DEL  PROVVEDIMENTO  DI  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA 
AMBIENTALE N. 123 DEL 20/01/2014 E SS.MM.II. IN CAPO ALLA DITTA 
LABORATORI  DERIVATI  ORGANICI  S.P.A.,  SEDE  LEGALE  IN  VIA  M. 
BAROZZI, N. 4 - MILANO (MI), ORA A FAVORE DELLA DITTA OPOCRIN 
S.P.A. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI FORMIGINE (MO), FRAZIONE 
CORLO, VIA PACINOTTI N. 3, PER L'INSTALLAZIONE IPPC IN STRADA 
PROVINCIALE 31-BIS - TRINO (VC).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Vista la Direttiva 2010/75/UE del 24 novembre 2010, del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento);

Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante norme in materia ambientale, in particolare la 

parte II, che disciplina le procedure per la VIA, la VAS e l’IPPC;

Vista la  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  recante  nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare agli articoli 7, 8,  
14, 14-bis, 14-ter, 14-quater;

Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, “Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” che, all’art. 
36, comma 2, stabilisce “In campo ambientale ed energetico, le Province provvedono al rilascio  
coordinato in un unico provvedimento dell’approvazione di progetti  o delle autorizzazioni,  nulla  
osta, concessioni o di altri atti di analoga natura per tutte le attività produttive e terziarie, nonché al  
relativo controllo integrato”;

Vista  la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni “ – art. 1 comma 85 lett. a) che attribuisce alle province, quali Enti di  
area vasta, le funzioni fondamentali in diversi ambiti tra cui la “pianificazione territoriale provinciale 
di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;

Vista la Legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56”, in particolare l’articolo 2 “Funzioni delle 
province“  comma  1  che  prevede  “sono  confermate  in  capo  alla  provincia  tutte  le  funzioni  
amministrative loro conferite a qualsiasi titolo con legge regionale vigente alla data di entrata in  
vigore della presente legge, in quanto coerenti con la natura di enti con funzioni di area vasta o  

copia informatica per consultazione



riconducibili alle funzioni fondamentali, fatta eccezione per le funzioni espressamente oggetto di  

diversa allocazione con la presente legge” ;

Visto il DPR n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo  

sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25  
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.”, entrato in 
vigore in data 01/10/2011;

RICHIAMATI:

• il provvedimento di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (di qui, A.I.A.) n. 123 

del 20/01/2014 e s.m.i., con il quale sono autorizzate, ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 
152,  alla  Ditta  LABORATORI  DERIVATI  ORGANICI  S.p.A.  con  sede  legale  in  Via  M. 
Barozzi, n. 4 – 20122, Milano (MI) per l'impianto IPPC ubicato in Strada Provinciale 31-bis 
– 13039, Trino (VC) le seguenti attività:

codice IPPC 4.5: “Impianti  che utilizzano un procedimento chimico o  biologico  per  la  

fabbricazione di prodotti farmaceutici”.

• Il provvedimento n. 101 del 03/08/2020, di aggiornamento per modifica sostanziale dell’AIA 

ai sensi dell’Art. 29-ter del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152.

VISTA l’istanza di voltura trasmessa in data 22/01/2024 (nota prot. n. 1863) dell’AIA n. 123 del 
20/01/2014 e s.m.i. in capo alla Ditta LABORATORI DERIVATI ORGANICI S.p.A. con sede legale 
in Via M. Barozzi, n. 4 – 20122, Milano (MI) e installazione IPPC in Strada Provinciale 31-bis – 
13039, Trino (VC), in favore della Ditta OPOCRIN S.p.A. con sede legale in Comune di Formigine 
(MO), frazione Corlo, Via Pacinotti n. 3.

DATO ATTO CHE:

• l’istanza di voltura è stata presentata a seguito dell’atto di fusione per incorporazione della 

società Laboratori Derivati Organici S.p.A. nella società Opocrin S.p.A., stipulato in Modena 
in data 12/12/2023 come attestato da atto notarile a sigla della dott.ssa SIANO, notaio in 
Modena (rep. n. 1997/957).

VISTA la documentazione amministrativa prodotta dalla subentrante OPOCRIN S.p.A., a corredo 

dell’istanza  di  voltura  della  titolarità  della  gestione  dell’installazione  IPPC  ubicata  in  Strada 
Provinciale 31-bis – 13039, Trino (VC) ai  sensi dell’art.  29-nonies, comma 4 del D.Lgs 152/06 
s.m.i.,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  ai  codici  IPPC 4.5):  “Impianti  che  utilizzano  un 
procedimento chimico o biologico per la fabbricazione di prodotti farmaceutici”;

PRESO ATTO che nulla è variato circa l’attività autorizzata, e che l’atto di fusione delle 
due società non comporta variazioni delle tecnologie impiegate e dell’attività autorizzata 
rispetto  a  quanto  dichiarato  nella  documentazione  presentata  in  fase  istruttoria  per  il 
rilascio della vigente Autorizzazione Integrata Ambientale.

VISTA
l'Autocertificazione  Antimafia,  firmata  in  data  19/01/2024  dal  Procuratore  speciale  con 
delega di funzioni alla sicurezza e ambiente dell’impresa Opocrin S.p.A., in cui lo stesso 
dichiara che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, sospensione o 
divieto previste dall'art. 67 del D.lgs. 159/2011 e s.m.i.
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VISTA
la  comunicazione  datata  23/01/2024  della  Banca  Dati  Nazionale  Unica  della 
Documentazione Antimafia in cui è riportato che a carico della Ditta OPOCRIN S.p.a. e dei 
relativi soggetti di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 non sussistono le cause di decadenza, 
sospensione  o  divieto  previste  dall'art.  67  del  D.lgs.  159/2011  e  s.m.i,  pervenuta  a 
riscontro della richiesta di comunicazione antimafia presentata dalla Provincia di Vercelli in 
data 22/01/2024.

RITENUTO di volturare l’A.I.A. n. 123 del 20/01/2014 e s.m.i. in ottemperanza dell’art. 29-nonies, 
comma 4 del D.Lgs 152/06 s.m.i.

DATO ATTO che l’istruttoria concernente il presente provvedimento è stata assegnata al Servizio 

AIA -IPPC della Provincia di Vercelli;

VISTO il D.Lgs n. 33/2013 in tema di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni così come modificato dal D.Lgs. 97/2016.

RITENUTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 
D. Lgs. 267/2000;

ATTESO che la competenza dell’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 

dell’articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 

267/2000. 

DETERMINA

di volturare il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 123 del 20/01/2014 e 
s.m.i.  in capo alla Ditta LABORATORI DERIVATI ORGANICI S.p.A., con sede legale in Via M. 
Barozzi, n. 4 – 20122, Milano (MI) per l’installazione IPPC ubicata in Strada Provinciale 31-bis – 

13039, Trino (VC),  ora a favore della società  OPOCRIN S.p.A., con sede legale in Comune di 

Formigine (MO), frazione Corlo, Via Pacinotti n. 3, a seguito dell’atto di fusione per incorporazione 

della società Laboratori Derivati Organici S.p.A. nella società Opocrin S.p.A., per l’attività di cui al 

codice  IPPC  4.5):  “Impianti  che  utilizzano  un  procedimento  chimico  o  biologico  per  la 
fabbricazione di prodotti farmaceutici”;

DISPONE

• Di confermare tutte le prescrizioni rispettivamente impartite con l’A.I.A. sopra richiamata; 

ed in particolare deve essere garantita la continuità delle attività di monitoraggio e controllo 
e di trasmissione dei relativi report annuali;

DA ATTO CHE

• si provvederà alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale 

dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  al  fine  di  assolvere  agli 
previsti dal D.Lgs. 33/2013 s.m.i.;

• copia del presente provvedimento verrà messo a disposizione per la consultazione 

del pubblico sulla pagina web del Servizio A.I.A. – IPPC dell’Area Ambiente della 
Provincia di Vercelli;
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• copia del presente provvedimento verrà trasmesso al Comune di Trino (VC), che 

provvederà alla notifica del provvedimento finale alla Ditta OPOCRIN S.p.A.;
• copia  del  presente  provvedimento  sarà  inoltre  trasmessa,  per  opportuna 

conoscenza  all'ARPA  Piemonte  -  Servizio  territoriale  di  Vercelli,  all’ASL  AL 
Dipartimento  di  Prevenzione  SISP, all’Associazione  d’Irrigazione  Ovest-Sesia,  al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vercelli.

La presente determinazione,  non comportando impegno di  spesa, diventa esecutiva dalla data 
della sua adozione ai sensi del punto 14 dell'articolo 24 del Regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n° 813 del 13 marzo 2008 e 
s.m.i.

Ai sensi dell’art. 3 c.4 della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. si comunica che contro il presente  
atto può essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 gg. oppure al Presidente della Repubblica  
entro 120 gg. dalla data della notifica.

Redattore: AIRO' DAVIDE

IL DIRIGENTE
PLATINETTI VERONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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